
una forte preoccupazio-

ne per il destino degli 

alunni disabili. In prece-

denza, per le classi con 

studenti diversamente 

abili, era fissato un tetto 

massimo di 20 studenti. 

Ora questo limite non c’è 

più e questi ragazzi ri-

schiano di ritrovarsi il 

prossimo anno scolasti-

co in classi sovraffollate, 

e seguiti sempre meno, 

visti i tagli del ministero 

dell’Istruzione al perso-

nale di sostegno. Se po-

chi mesi fa era stato 

firmato il Patto per la 

Salute, oggi quel docu-

mento è messo in di-

scussione dai tagli del 

Governo: uno sfregio per 

l’autonomia delle Regio-

ni. 

La manovra finanziaria 

proposta dal governo e 

in questi giorni al vaglio 

del Parlamento preoccu-

pa. È a rischio il futuro di 

alcuni settori cruciali per 

il Paese e per la nostra 

Regione. Tra questi, ap-

punto, l’ambito socio 

sanitario. Il blocco del 

turnover rischia di mette-

re in seria difficoltà la 

gestione ordinaria della 

sanità lombarda. La ma-

novra del governo preve-

de la possibilità di sosti-

tuire solo il 20% dei pen-

sionamenti. Nel concreto 

la Regione dovrebbe fare 

a meno di 2 mila medici 

non sostituibili a fronte 

di 2500 pensionamenti. 

Più pesanti le conse-

guenze sul personale 

infermieristico, che già 

soffre di una carenza 

cronica di 8 mila unità, e 

potrebbe fare i conti con 

6 mila infermieri non 

sostituiti. Tutto questo 

avverrebbe in un territo-

rio che già patisce il pro-

blema liste d’attesa, 

destinato così a peggio-

rare, e che dovrebbe far 

fronte anche alle riper-

cussioni che questi tagli 

avrebbero sull’attività dei 

reparti, da quella di routi-

ne, alle emergenze e alle 

operazioni più comples-

se. Resta poi da capire 

quali saranno gli effetti 

della riduzione della spe-

sa farmaceutica della 

Lombardia, una Regione 

che ha i ticket farmaci 

tra i più alti d’Italia. C’è 

La Manovra è uno sfregio alle Regioni 

I tagli mettono a rischio i servizi sociosanitari  

Scuola: chiesto incontro con il direttore scolastico 

In questi giorni saranno 

definiti gli organici di 

fatto delle scuole della 

Lombardia, ed è quanto 

mai urgente un confron-

to con il direttore scola-

stico regionale Giuseppe 

Colosio. Lo abbiamo 

chiesto come PD mobili-

tando tutti i livelli istitu-

zionali, dopo aver raccol-

to nelle scorse settimane 

una serie di proteste e 

preoccupazioni. Gli orga-

nici di diritto sono stati 

stilati utilizzando un 

meccanismo di omoge-

neizzazione secondo un 

rapporto numerico stabi-

lito alunni/docenti e pe-

nalizzando le istituzioni 

scolastiche di Milano e 

della sua Provincia. La 

garanzia dell’offerta del-

le 40 ore non è garanzia 

di qualità, poiché sono 

andate progressivamen-

te a scomparire le copre-

senze, mentre in alcune 

classi è stato assegnato 

un organico di diritto che 

addirittura riduce il tem-

po scuola a 27 ore. 

Sotto i riflettori: 

Buono famiglia: 

ritardi sulla spalle 

dei cittadini  

Bollate: :Sala parto 

e reparto ostetricia 

chiusi fino a settem-

bre. E poi? 

COMMISSIONI CONSILIARI: III - Sanità e Assistenza 

VII - Cultura, Formazione Professionale, Sport, Informazione  
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Agenda 

16 - 17/07 DESENZANO 

SUL GARDA (BR): Festa 

Democratica PD lom-
barda. Venerdì 16, ore 

18: Sulle spalle delle 

donne. Una finanzia-

ria ingiusta , ; sabato 
17, dalle 9 alle 17: 

Giorni Migliori, Dialo-

ghi sullôItalia di oggi 

e di domani . Demo-
cratici in formazione. 

Località Rivoltella, Via 

Papa Giovanni XXIII 

19/07  MILANO Confe-

renza stampa forum 

provinciale salute PD su 

ripercussioni manovra 

sanitaria sistema socio 

sanitario nazionale e 

regionale; ore 12,30, 

Consiglio regionale, via 

Fabio Filzi 29. 

Contatti 
Mi trovi anche su Facebook 

Ufficio Stampa: tel.+393453329479 

mail: comunicazione.valmaggi@gmail.com 

Link 
www.saravalmaggi.it 

www.pdregionelombardia.it 

www.pdlombardia.it 
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Focus : 

Nuovo Piano socio 

sanitario: Si punti  

davvero sulla medi-

cina del territorio. 

(Ashleigh Ellwood Brilliant)  

Il blocco del 

turnover mette po-
trebbe bloccare 

lôattivit¨ dei reparti. 
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dovranno assumersi il disa-

gio di rivolgersi ad altri presi-

di diversi da quello di resi-

denza. Una decisione che 

lascia aperte molte riflessio-

ni. Normalmente infatti le 

chiusure e gli accorpamenti 

di interventi fra presidi inter-

ni alle aziende ospedaliere 

(ao) nascono, in genere, 

dall’esigenza di ottimizzare 

risorse e servizi, oltre che 

dalla carenza di personale. 

I bambini d’estate non na-

scono a Bollate. Dal primo 

luglio infatti la sala parto e il 

reparto di ostetricia del pre-

sidio di Bollate sono stati 

chiusi e così rimarranno fino 

al 30 settembre, avendo 

come alternativa il presidio 

di Garbagnate. Con tutti i 

disagi che questo comporta 

per le mamme in attesa che, 

non essendo state informate 

per tempo della chiusura, 

In tema di ottimizzazione, da 

tempo il Comune di Bollate e 

l’azienda ospedaliera  “G. 

Salvini”, in previsione di una 

riorganizzazione dell’ao, han-

no manifestato l’intenzione 

di valorizzare il presidio di 

Bollate. Resta poi da capire 

se la chiusura sia tempora-

nea. Per questo nei giorni 

scorsi abbiamo presentato 

su questa quest ione 

un’interrogazione. 

Buono famiglia e asili nido. 

Sono stati questi i temi caldi 

dell’audizione che si è tenuta 

nei giorni scorsi in Commis-

sione Sanità e Assistenza 

dell’Assessore alla Famiglia 

Giulio Boscagli. Un’occasione 

per fare il punto sulle politi-

che sociali messe in atto da 

Regione Lombardia e le que-

stione emerse sono state 

poco rassicuranti. La quasi 

totalità del tanto decantato 

buono famiglia deve ancora 

essere liquidata, e questo è 

troppo per le famiglie in diffi-

coltà. Il bando, concluso a 

marzo, aveva già fatto discu-

tere a suo tempo per due 

motivi. Innanzitutto perché 

all’inizio era stato un flop 

viste le pochissime richieste, 

a causa dei criteri troppo 

stringenti che la Regione ha 

dovuto modificare in corso 

d’opera. Poi perché si è trat-

tato di un’iniziativa spot, 

oltretutto finanziata toglien-

do risorse ai comuni proprio 

su quei capitoli che riguarda-

no la spesa per servizi socia-

li. Nonostante questo avan-

zano ancora 4 milioni di eu-

ro. Abbiamo proposto di rive-

dere le modalità di ripartizio-

ne di questo fondo, ricontrat-

tando le necessità insieme 

con le amministrazioni lom-

barde, fortemente colpite dai 

tagli della manovra. E se il 

buono famiglia tarda ad arri-

vare, non hanno sorte miglio-

re i fondi per l’ampliamento 

dell’offerta negli asili nido. 

Anche in questo caso i tempi 

di erogazione delle risorse 

previste dal bando sono trop-

po lunghi: 180 giorni per 

finanziare 76 domande su 

146 richieste: inammissibile. 

La Regione che si celebra 

come la prima in ogni ambi-

to, dai dati del Ministero 

risulta non avere ancora 

fatto avere il resoconto dei 

fondi 2008. A causa di ciò 

non sono ancora stati alloca-

ti i fondi per il 2009. In una 

situazione economica critica 

sarebbe opportuno mettere 

in campo per tempo e in 

modo efficace tutte le risorse 

che sono a disposizione. 

Buono famiglia e fondi per i nidi: ritardi inammissibili 

Dõestate chiude la maternit¨ del presidio di Bollate 

Piano socio sanitario: dopo i proclami servono i fatti 

ospedaliera senza dare luo-

go all’integrazione fra gli 

interventi sociali e quelli 

sanitari. Ben venga questa 

”inversione a u” se davvero è 

questo ciò che la Regione 

intende fare. Ma certamente 

si è perso tempo prezioso e 

a farne le spese sono i citta-

dini che oggi sono privi di 

interventi di prevenzione e di 

cura dopo le dimissioni ospe-

daliere. L’iter di approvazio-

ne del piano è appena co-

minciato. Il documento è 

stato presentato in Commis-

sione “Sanità e Assistenza”. 

In quella sede il Partito De-

mocratico ha richiesto di 

attivare una serie di audizio-

ni con rappresentanti con 

rappresentanti delle autono-

mia locali, delle associazioni 

di categoria e di quegli enti 

che operano sul territorio. 

Incontri che avverranno a 

cominciare dal mese di set-

tembre. 

Nei giorni scorsi è stato ap-

provato in Giunta il nuovo 

piano Socio Sanitario Regio-

nale. Subito dopo abbiamo 

assistito agli ennesimi pro-

c l a m i  d a  p a r t e 

dell’assessore alla Sanità 

Luciano Bresciani sulla ne-

cessità di potenziare la medi-

cina del territorio, evitando 

l’ospedalizzazione. Proclami, 

appunto, visto per anni si è 

favorito lo sviluppo di un 

sistema a forte centralità 

òLa Regione 

dimostri 

di voler 

puntare 

sulla medicina 

del territorioó 
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